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PREMESSA 

a) I riferimenti normativi 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, adottino, entro il 31 gennaio di 

ogni anno, il Piano integrato di attività̀ e organizzazione. Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, 

razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.  

La norma richiama espressamente le discipline di settore e, in particolare, il D.Lgs. n. 150/2009, in 

materia di performance, e la Legge n. 190/2012, in materia di prevenzione della corruzione; ciò 

indica che i principi di riferimento dei rispetti piani, i cui contenuti confluiscono nel PIAO, 

continueranno a governarne i contenuti. Il Piano ha durata triennale ma viene aggiornato 

annualmente. Le Amministrazioni devono: 

• approvare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno 

• pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale 

• pubblicarlo sul portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri. 

Come previsto dall’articolo 8 del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”, “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all'articolo 7, comma 1 del presente decreto (il 31 gennaio), è differito di trenta giorni successivi a 

quello di approvazione dei bilanci.” 

Alla luce del Decreto del Ministero dell’interno del 30 maggio che procrastina al 31 luglio il termine 

per l’approvazione dei bilanci 2023-2025 degli enti locali, l’approvazione del PIAO deve quindi 

avvenire, per gli Enti Locali, entro il 30 agosto 2023.  

Dal punto di vista dei contenuti e delle finalità, il PIAO dà avvio ad un significativo tentativo di disegno 

organico del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver 

evidenziato la molteplicità di strumenti di programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto 

spesso, per molti aspetti, sovrapposti.  

Inoltre, enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti 

che i meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in 

questo modo, un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata: 
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Dove: 

- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne consentono il 

corretto esplicarsi nel tempo; 

- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) costituiscono le 

funzioni a salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di correttezza dell’azione 

amministrativa sia di miglioramento e semplificazione delle modalità lavorative per 

l’erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende offrire 

al contesto di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le “politiche”. 

b) Il PIAO del Comune di Colverde 

Rispetto a tale disegno sistemico complessivo, da perseguire attraverso la definizione del PIAO, il 

Comune di Colverde, in quanto ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 unità, è tenuto a 

redigere il PIAO in forma semplificata, ai sensi dell’art. 6 del Decreto Ministeriale del 24 giugno 2022, 

adottato dal Ministro per la Pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, secondo il Piano – tipo allegato al provvedimento. 

Pertanto rispetto ai contenuti previsti per il PIAO ordinario, il presente documento avrà la struttura di 

seguito rappresentata: 

- Sezione 1) Scheda Anagrafica dell’Amministrazione 

- Sezione 2) limitatamente alla sole sotto-sezioni 2.2 Performance e 2.3 Rischi corruttivi e 

Trasparenza; 

- Sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano 

- Sezione 4) Monitoraggio (non obbligatorio nello schema semplificato) 

Attraverso la redazione del PIAO in forma semplificata, Colverde avvia comunque un processo, 

seppur più limitato in termini di aree coinvolte, di integrazione del sistema pianificatorio finalizzato a 

rendere dialoganti e coerenti i previgenti strumenti di programmazione settoriale.  
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1. SEZIONE: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

1.1 Scheda Anagrafica 

Denominazione Ente: Comune di Colverde 

Indirizzo: Piazza della Chiesa, 1, Frazione Parè (CO) 

PEC:  comune.colverde@legalmail.it   

Partita Iva e Codice Fiscale: 03507580136 

Codice Istat: 013251 

Sito web istituzionale: https://comune.colverde.co.it/home  

 

1.2 Presentazione dell’ente 

Il comune di Colverde, istituito il 4 febbraio 2014 dalla fusione dei Comuni di Drezzo, Gironico e 

Parè, sulla base dei risultati del referendum consultivo del 1º dicembre 2013, appartiene alla 

Provincia di Como, conta 5.490 abitanti (dato al 31/12/2021), ed un’estensione di 8,33 kmq di 

territorio, con una densità abitativa di 660 ab/kmq. È il 28esimo Comune della provincia per 

popolazione e il 49esimo per estensione. 

Alla data di stesura del presente documento il personale in servizio presso il Comune risulta pari a 

19 dipendenti, incluso il Segretario Comunale. 

1.3 Gli Enti controllati  

Alla data di stesura del PIAO il Comune di Colverde detiene le partecipazioni dirette e indirette riferite 

alle società di seguito elencate: 

Partecipazioni dirette  

Società Quota Attività  

Como acqua s.r.l. 0,963% Gestore unico provinciale della risorsa idrica  

Azienda Speciale Consortile Casa Anziani 17,76% Servizi sanitari e socio-assistenziali ad anziani 

Azienda Speciale Consortile Servizi Sociali 
dell'Olgiatese 

5,70% Servizi alle persone in ambito sociale 

A partire dal 2023 il Consorzio Pubblici Trasporti Spa di Como non fa più parte del Gruppo.  

Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 51 del 29/11/2021 ha infatti stabilito di dismettere la 

partecipazione azionaria del Comune nel Consorzio. A seguito dell’avvio del procedimento di 

cessione/trasferimento delle azioni, la Società partecipata ha deliberato l’acquisto delle proprie 

azioni, riconoscendo al Comune la liquidazione del dovuto corrispettivo.  

 

Partecipazioni indirette 

Società Quota Attività  

Consorzio approvvigionamento idrico 20,00% Servizio idrico integrato 

Consorzio Parco Regionale Spina Verde 11,43% Gestore del parco Spina Verde di Como 

mailto:comune.colverde@legalmail.it
https://comune.colverde.co.it/home
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1.4  Entrate e spese dell’ente 

Per dare un ordine di grandezza della capacità di spesa dell’Ente, si riportano di seguito l’entità delle 

entrate e spese per titoli, rimandando al bilancio di previsione 2023-2025, da cui tali tabelle sono 

tratte, per ulteriori e più esaustivi dettagli. 

 

Bilancio di previsione 2023 – 2025 – Riepilogo generale delle Entrate per Titoli 

Denominazione 2023 2024 2025 

Avanzo applicato 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

TIT. 1: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.472.227,00 2.569.227,00 2.569.227,00 

TIT. 2: Trasferimenti correnti 945.132,00 136.129,00 136.129,00 

TIT.  3: Entrate extratributarie 574.240,00 428.028,00 425.732,00 

TIT.  4: Entrate in conto capitale 890.780,00 840.000,00 770.000,00 

TIT.  5: Entrate da riduzione di attività finanziarie 193.147,00 0,00 0,00 

TIT.  6: Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 

TIT.  7: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TIT. 9: Entrate per conto terzi e partite di giro 1.259.000,00 1.259.000,00 1.259.000,00 

TOTALE 6.334.526,00 5.232.384,00 5.160.088,00 

 

Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al 

soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione 

della spesa per Missioni con riferimento alle previsioni 2023 – 2025: 

Bilancio di previsione 2023 – 2025 – Riepilogo generale delle Spese per Titoli 

Denominazione 2023 2024 2025 

Disavanzo  0,00 0,00 0,00 

TIT. 1: Spese Correnti 3.805.874,0 3.362.309,00 3.345.931,00 

TIT. 2: Spese in conto capitale 1.208.699,00 550.000,00 510.000,00 

TIT.  3: Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

TIT.  4: Rimborso di Prestiti 60.953,00 61.075,00 45.157,00 

TIT.  5: Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

TIT.  7: Spese per conto terzi e partite di giro 1.259.000,00 1.259.000,00 1.259.000,00 

TOTALE 6.334.526,00 5.232.384,00 5.160.088,00 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione del PIAO è redatta in forma semplificata in coerenza con le prescrizioni del 

Decreto Ministeriale 132/2022 che prevede l’obbligo di compilazione della sola sotto-sezione 2.3 

Rischi corruttivi e Trasparenza.  

 

2.1 Sottosezione: Valore Pubblico 

Non prevista nella struttura semplificata del PIAO 

 

2.2 Sottosezione: Performance 

Il Comune di Colverde, nelle more dell’approvazione del presente PIAO, ha approvato il Piano della 

Performance 2023 – 2025 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 13.05.2023 al quale si 

rinvia per la pianificazione degli obiettivi di performance definiti a partire dalla programmazione 

strategico-operativa definita nel DUP 2023-2025. 

Pertanto nella presente sotto-sezione sono indicati solo gli obiettivi definiti negli ambiti della 

programmazione che integrano i contenuti del Piano della Performance. 

Per ciò che riguarda la programmazione in materia di Digitalizzazione e Informatizzazione 

dell’Ente, occorre ricordare che il Comune di Colverde ha partecipato con successo ai bandi PNRR, 

relativamente all’intervento della missione 1) Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA” - 

Abilitazione e facilitazione della migrazione sul cloud.  

In tale ambito l’Ente, potrà avvalersi di una serie di fornitori certificati per il trasferimento in cloud di 

tutta la documentazione comunale. 

in relazione al tema della Promozione delle Pari Opportunità, il Comune ha definito una serie di 

obiettivi nell’ambito del Piano delle Azioni Positive, di seguito esposto.   

La promozione delle pari opportunità  

Il Comune di Colverde adotta il Piano Triennale delle Azioni Positive con l’auspicio di favorire il 

miglioramento continuo in termini di benessere organizzativo dell’Amministrazione nel suo 

complesso. 

Il Piano nasce come evoluzione della disciplina sulle pari opportunità che trova il suo fondamento in 

Italia nella Legge n. 125/1991 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo - donna nel 

lavoro”.  

Il D. Lgs. n. 165/2001, all’art. 57, comma 1, prevede che le Pubbliche Amministrazioni costituiscono 

al proprio interno e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica un Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni (CUG); 

Il D. Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” ed in particolare 

l’art. 48 dello stesso impone ai Comuni di predisporre il Piano triennale di azioni positive, la cui 

finalità è quella di “assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”; 

In particolare, l’art. 42 del medesimo decreto specifica la nozione giuridica generale di “azioni 

positive”, intese come misure dirette a rimuovere ostacoli alla realizzazione di pari opportunità nel 

lavoro. 

Successivamente è intervenuta la direttiva del 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne” che ha ulteriormente precisato quali siano le suddette misure 

specificando gli ambiti “speciali” di azione su cui intervenire e più precisamente: la cultura 



Comune di Colverde - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

8 

organizzativa, le politiche di reclutamento e di gestione del personale, la formazione e 

l’organizzazione del lavoro. Come si legge nella predetta direttiva 23/5/2007 “… La modifica degli 

assetti istituzionali, la semplificazione dei procedimenti amministrativi, la ridefinizione delle strutture 

organizzative, dei meccanismi operativi e delle stesse relazioni sindacali, l’innovazione tecnologica, 

la pervasività degli strumenti digitali stanno modificando profondamente le amministrazioni 

pubbliche”. 

L’art. 28, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008 sulla sicurezza sul lavoro, chiarisce che la valutazione di 

cui all’art. 17, comma 1, lettera a) dello stesso D. Lgs., deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza 

e la salute dei lavoratori, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro correlato, quelli riguardanti 

le lavoratrici in stato di gravidanza nonché quelli connessi alle differenze di genere, età, provenienza 

da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la 

prestazione di lavoro; 

Il D. Lgs. n. 150/2009 in tema di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nell’introdurre il “ciclo di gestione della performance” 

richiama i principi espressi dalla normativa in tema di pari opportunità, prevedendo inoltre che il 

sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa concerne, tra l’altro, anche il 

raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità; 

L’art. 21 della L. n. 183 del 4 novembre 2010 (cd. “Collegato Lavoro”) è intervenuto in tema di pari 

opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nella P.A. apportando modifiche 

rilevanti agli artt. 1, 7 e 57 del D. Lgs. n. 165/2001; più in particolare la modifica dell’art. 7, comma 

1, ha introdotto l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche 

ad ogni altra forma di discriminazione che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte 

enunciati dalla legislazione comunitaria, esplicitando che “le pubbliche amministrazioni garantiscono 

parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione diretta ed 

indiretta relativa all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione o alla lingua, estendendo il campo di applicazione nell’accesso al lavoro, nel trattamento e 

nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 

lavoro. Le P.A. garantiscono, altresì, un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e 

si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio 

interno”. La norma allarga quindi il campo di osservazione, individuando ulteriori fattispecie di 

discriminazioni, rispetto a quelle di genere, a volte meno visibili, quali, ad esempio, gli ambiti dell’età 

e dell’orientamento sessuale oppure quelle della sicurezza sul lavoro. 

 

Tuttavia, come si legge al punto 1.Quadro generale della Direttiva 2/2019 intitolata Misure per 
promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche: “nonostante la recente produzione normativa, il principio del gender 
mainstreaming, come valore da perseguire in tutti i settori di intervento, così come codificato 
nell’articolo 1, comma 4, del Codice delle pari opportunità (decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198), 
non ha trovato finora un adeguato livello di applicazione e, quindi, un esaustivo riconoscimento di 
tipo trasversale. Per tale motivo appare necessario dare alle Amministrazioni Pubbliche indicazioni 
concrete che consentano di attuare quelle misure volte a garantire le pari opportunità per tutti e, al 
contempo, fornire indirizzi operativi per l’applicazione degli strumenti di conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro.” 
A tale scopo, nella sezione 3.Le azioni della Direttiva 2/2019 si illustrano concrete linee di azione 
per raggiungere gli obiettivi di pari opportunità di genere. Ad esempio, il punto 3.2, si impone il divieto 
di assunzione di nuovo personale, anche appartenente alle categorie protette, per le Amministrazioni 
che non abbiano adottato il Piano triennale delle azioni positive. 
 

Da quanto sopra rappresentato ne consegue che la tutela delle differenze è un fattore di qualità 

dell’azione amministrativa: attuare le pari opportunità significa, quindi, innalzare il livello dei servizi 

con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni degli utenti.  
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Con il Piano delle Azioni Positive il Comune di Colverde intende pertanto favorire l’adozione di 

misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 

professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 

famiglia con particolare riferimento:  

- all’ambiente di lavoro;  

- alla partecipazione ai corsi di formazione, di aggiornamento e qualificazione professionale che 

offrano possibilità di crescita e di miglioramento;  

- agli orari di lavoro;  

- all’individuazione di concrete possibilità di sviluppo, di carriera e di professionalità, anche tramite 

l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche, fatte salve le attuali norme della 

fattispecie;  

- all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro.  

Nella definizione gli obiettivi di promozione delle Pari Opportunità il Comune si ispira ai seguenti 

principi: 

A. Le pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

B. Le azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

In questa ottica gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del 

triennio sono: 

1. tutelare e riconoscere come fondamentale ed irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 

persona dei lavoratori; 

2. garantire il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 

caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 

comportamenti; 

3. ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico delle lavoratrici e dei 

lavoratori, garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti e mobbizzanti; 

4. intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 

specifiche di uomini e donne; 

5. rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 

e nel lavoro fra uomini e donne; 

6. offrire opportunità di formazione, esperienze professionali e percorsi di carriera per riequilibrare 

eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative soprattutto medio-alte; 

7. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

8. sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

L’individuazione dei predetti obiettivi consegue all’esito dell’analisi svolta sulla situazione 

organizzativa del Comune. In particolare, dall’analisi della situazione del personale dipendente in 

servizio a tempo indeterminato e/o determinato, si evince che la percentuale di lavoratrici rispetto 

all’organico complessivo del comune si attesta all’incirca al 28%.  

Pertanto, il piano triennale delle azioni positive del Comune di Colverde non può prescindere dalla 

constatazione che l’organico del Comune presenta situazioni di squilibrio di genere a svantaggio 

delle donne e, quindi, occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, del D. Lgs. 11.04.2006 n. 198 in quanto sussiste un divario tra generi superiore ai due 

terzi. 
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Il piano delle azioni positive è dunque orientato a riequilibrare la presenza femminile all’interno 

dell’Ente e a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente 

di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 

Per raggiungere tale risultato, il PAP è declinato in ambiti d’intervento, obiettivi e correlate azioni 

positive, rappresentati nella seguente tabella: 
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OBIETTIVI DI PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ  

Ambiti Intervento  Obiettivi Azioni positive 

(1) 

Ambiente di lavoro 

Il Comune di Colverde si è impegnato e 
si impegna a promuovere il benessere 
organizzativo ed individuale nonché a 
porre in essere ogni azione necessaria 
ad evitare che si verifichino sul posto di 
lavoro situazioni conflittuali determinate 
da pressioni, molestie sessuali, 
mobbing, atti vessatori, correlati alla 
sfera privata del lavoratore o della 
lavoratrice. 

Effettuare indagini specifiche, anche con l’ausilio dei rappresentanti R.S.U., al fine di analizzare eventuali problemi 
relazionali o disagi interni ed attivarsi nella ricerca delle soluzioni più adeguate; 

Monitorare a livello organizzativo lo stato di benessere collettivo e analizzare le specifiche criticità; 

Proseguire nell’azione di prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuare le azioni di miglioramento; 

Aggiornare i regolamenti già adottati dall’Ente, in materia di pari opportunità tra uomini e donne e le disposizioni a favore 
di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare. 

(2) 

Formazione 

Nei limiti imposti dalla vigente 
normativa, programmare e 
incrementare la partecipazione di tutto il 
personale dipendente ad attività 
formative, corsi e/o seminari così da 
consentire lo sviluppo e la crescita 
professionale di ognuno.  Programmare 
percorsi formativi specifici. 

Migliorare l’offerta di uguali possibilità a donne e uomini lavoratori di frequentare i corsi individuali, rendendoli accessibili 
anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time, in modo da conciliare al meglio la vita 
lavorativa con quella familiare; 

Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento operativo del personale che rientra in servizio dopo assenze di 
lungo periodo, sia attraverso forme di affiancamento lavorativo, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative 
formative di aggiornamento (soprattutto in considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel contesto normativo 
ed organizzativo). 

 
(3) 

Orario di lavoro, 
aspettativa e 
Lavoro Agile 

 

Mantenere l’armonizzazione raggiunta 
e la conciliazione tra responsabilità 
familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione 
del lavoro, delle condizioni e del tempo 
di lavoro.  

Potenziare le capacità dei lavoratori e 
delle lavoratrici mediante l’utilizzo dei 
tempi più flessibili.  

Realizzare economie di gestione 
attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Miglioramento del benessere dei 
lavoratori. 

Diminuzione richiesta di permessi. 

Migliorare l’efficienza organizzativa delle forme di flessibilità oraria già introdotte (es. part-time, anche di tipo verticale); 

Flessibilità oraria in entrata e in uscita e rispetto della pausa pranzo minima di 30 minuti; 

Prevedere articolazioni diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali, debitamente motivate; 

Prevedere, ove possibile, la concessione di periodi di aspettativa per motivi personali e/o familiari a tutte/i le/i dipendenti 
che ne facciano richiesta, a rotazione; 

Approvazione regolamento e consolidamento dell’utilizzo del lavoro agile. 

4) 
Sviluppo carriera e 

professionalità 

Fornire opportunità di carriera e di 
sviluppo della professionalità sia al 
personale maschile che femminile, 
compatibilmente con le disposizioni 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso 
l’attribuzione selettiva degli incentivi economici. 
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legislative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni 
economiche.  

Favorire l’utilizzo delle professionalità 
acquisite all’interno al fine di migliorare 
la performance dell’Ente. 
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2.3 Sottosezione: Rischi corruttivi e trasparenza 

In questa sottosezione, a cura dell’RPCT del Comune, individuato nella figura del Segretario 

Generale, viene indicato come l’Ente individua, analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla 

propria attività istituzionale.  

Il ciclo di gestione del rischio adottato è coerente con quanto indicato nel Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA) 2019 e più in generale nella legge n. 190 del 2012 e, per quanto concerne la 

trasparenza, nel Decreto Legislativo n. 33 del 2013.  

Per quanto attiene ai contenuti del Piano si opera in coerenza con quanto stabilito dalla  

deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, con la quale si è disposto che, viste le difficoltà 

per i piccoli Comuni, di adottare, ciascun anno, un nuovo completo Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione (PTPC), gli stessi, solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione 

del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere 

all’adozione del PTPC con modalità semplificate. 

In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 

dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo 

anno, conferma il PTPC già adottato. 

Rimane ferma la necessità di indicare nel provvedimento in questione eventuali integrazioni o 

correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del 

monitoraggio svolto dal RPCT, nonché l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni. 

In aderenza a tale indirizzo il Comune di Colverde conferma per il 2023 le misure di prevenzione alla 

corruzione e di trasparenza definite per l’esercizio precedente, riservandosi la possibilità di 

procedere a modifiche e/o integrazioni, laddove se ne presenti la necessità. 

Le misure definite nel Piano sono idonee a perseguire gli obiettivi strategici individuati nel PNA, che 

l’ente ha fatto propri: 

1) riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

2) aumento della capacità di scoprire casi di corruzione;  

3) creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione.  

La Struttura della sottosezione è altresì coerente con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura 

del PIAO. 

L’attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della Res Publica ha 

portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha disciplinato in 

modo organico un piano di azione volto al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e 

dell’illegalità. 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 

ragioni: 

✓ Di carattere economico, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la 

probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 

✓ Socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni 

personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge. Dove è più 

elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non 

trovano terreno fertile per annidarsi. 
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Il malfunzionamento dell’Amministrazione Pubblica a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti 

illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al 

cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle Istituzioni, 

arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione. 

Proprio per questo, da questo punto di vista, la legge 190/2012, non contiene una definizione di 

“corruzione”. 

Ciononostante, dalle disposizioni e dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un 

significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

Si pensi ad esempio all’art. 1, comma 36, della legge 190/2012 il quale, laddove definisce i criteri di 

delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli 

obblighi di pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le Pubbliche 

Amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 

amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. O 

anche all’art. 1, co 8-bis della medesima legge, nel quale è stato fatto un esplicito riferimento alla 

verifica da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) alla coerenza fra gli obiettivi 

stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

Nelle Convenzioni internazionali ONU o di altre Organizzazioni internazionali firmate e ratificate 

dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, 

al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra 

all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), 

dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti 

come corruttivi (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, 

corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-

quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura 

corruttiva” riconducibili agli art. 319-bis, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. 

Al termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso e tale da comprendere non solo 

l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, ma anche le 

situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento 

dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga 

a livello di tentativo. 

I reati di corruzione e i comportamenti di tipo corruttivo possono inoltre verificarsi in ambiti diversi e 

con riferimento a funzioni diverse ed accanto alle misure repressive, negli anni recenti la normativa 

internazionale e nazionale si è orientata in una scelta di prevenzione, attuata mediante strategie di 

contrasto volte ad anticipare le condotte corruttive. 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra quindi in tale contesto. 

Nel PNA 2019, l’ANAC ha ritenuto che, poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, 

quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia 

del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 

amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere 

vantaggi privati. 
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PNA e PTPCT/Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

A livello nazionale, il ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 

adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), il quale individua i principali rischi di 

corruzione e i relativi rimedi, contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 

adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo ed è, tra l’altro, finalizzato ad 

agevolare e supportare le Pubbliche Amministrazioni a livello decentrato nell’applicazione degli 

strumenti di prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità previsti dalla normativa di 

settore, con particolare riferimento all’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), sostituita dalla presente Sottosezione. 

Di particolare rilevanza sono la disciplina introdotta dal D.L. n. 90 del 24.06.2014, convertito in legge 

11.08.2014 n. 114, che ha trasferito in capo all’ANAC le competenze del Dipartimento della Funzione 

Pubblica e della soppressa Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), ed ha previsto 

nuove sanzioni in caso di mancata adozione dei piani di prevenzione della corruzione, dei programmi 

triennali di trasparenza e dei codici di comportamento, nonché il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, 

n 97 che ha chiarito natura, contenuti e procedimento di approvazione del PNA e, in materia di 

trasparenza, la definitiva delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione della disciplina, la 

revisione degli obblighi di pubblicazione nei siti PA e il nuovo diritto di accesso civico. 

Dal 2013 al 2018, sono stati adottati due PNA e tre Aggiornamenti agli stessi. 

L’ANAC è tornata più volte sugli stessi temi, sia per tener conto delle novità legislative, sia per le 

problematiche occorse e rilevate, cosicché la scelta attuata dal Consiglio dell’Autorità, per il PNA 

2019, con la delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, è quella di rivedere e consolidare “in un unico 

atto di indirizzo le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del 

tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori”, al fine non solo di una 

semplificazione del quadro di riferimento ma anche per contribuire ad innalzare il livello di 

responsabilizzazione delle Pubbliche Amministrazioni. 

La metodologia adottata quindi vuole evitare l’introduzione di adempimenti e controlli formali, che 

rischiano di portare a meri aggravi burocratici, ed ottimizzare e razionalizzare l’azione delle 

Pubbliche Amministrazioni nel rispetto dei principi di imparzialità, efficacia, efficienza ed 

economicità. 

Le indicazioni contenute nei PNA e negli aggiornamenti precedenti devono quindi intendersi 

superate. 

Il Piano fornisce una valutazione del livello di esposizione delle Amministrazioni al rischio di 

corruzione, indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio 

(art. 1, comma 5, legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

seguenti principi guida definiti dal PNA 2019: 

2.3.1 I soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione  

A) Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) 

Per questo Ente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è il 

Segretario Generale Dott. Rocco Roccia, nominato con decreto del Sindaco, fino alla scadenza del 

mandato, in quanto la disciplina normativa ha riunito in un solo soggetto l’incarico di responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT) e ne ha rafforzato il ruolo, 

prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con 

autonomia ed effettività. 
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Laddove esistano obiettive esigenze organizzative da giustificare la distinta attribuzione dei ruoli, è 

possibile un’attribuzione separata dei ruoli di RPC e di RT. 

L’ANAC sostiene anche che sia da escludere l’eventualità che il RPCT ricopra anche il ruolo di 

componente o di presidente dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), dell’Organismo di 

Vigilanza (ODV) o del Nucleo di valutazione. Ciò al fine di evitare che vi siano situazioni di 

coincidenza di ruoli fra controllore e controllato. 

Occorre inoltre evidenziare che il Decreto Legislativo. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito 

che l’organo di indirizzo assuma le modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al 

responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena 

autonomia ed effettività”. 

Per l’ANAC, è indispensabile che tra le misure organizzative da adottarsi vi siano anche quelle dirette 

ad assicurare che il Responsabile possa svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al 

riparo da possibili ritorsioni”. 

Secondo l’ANAC è anche “altamente auspicabile” che: 

✓ il Responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 

personale e per mezzi tecnici; 

✓ siano assicurati al Responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

Quindi, a parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al Responsabile”. 

Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno assumere atti organizzativi che consentano al 

Responsabile di avvalersi del personale di altri Uffici. 

Considerato l’organico del Comune di Colverde risulta poco percorribile l’ipotesi di creare una 

specifica struttura organizzativa di supporto. 

Si evidenzia inoltre che negli anni il ruolo del Responsabile della trasparenza è stato ulteriormente 

rafforzato da competenze aggiuntive, quali gli adempimenti in materia di “accesso civico" per effetto 

dei quali il Responsabile ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di 

accesso civico e si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del 

decreto legislativo 33/2013). 

A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del Responsabile occorre 

considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività 

della funzione. I decreti di nomina sopra richiamati prevedono che i termini dell’incarico del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e dell’incarico del Responsabile per la trasparenza 

coincidono con la scadenza dei rispettivi incarichi di ruolo nell’Ente. 

Il Decreto Legislativo 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali 

misure discriminatorie” poste in essere nei confronti del Responsabile anticorruzione e comunque 

collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza 

era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di 

indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 39/2013 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione 

di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento 

e sull’osservanza del Piano. 



Comune di Colverde - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

17 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT 

e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

Lo stesso art. 8 del D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” impone un “dovere 

di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del Responsabile anticorruzione, la cui violazione è 

sanzionabile disciplinarmente. 

In sintesi, dunque, al di là dell’esistenza o meno di una struttura organizzativa specificatamente 

dedicata, tutte le Posizioni Organizzative, i funzionari, il personale dipendente ed i 

collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore con il Decreto Legislativo. 97/2016, hanno 

precisato che nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per 

omesso controllo, sul piano disciplinare, se il Responsabile anticorruzione non è in grado di provare 

“di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato 

sull’osservanza del PTPCT. 

I Dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 

se il Responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 

sull’osservanza del piano anticorruzione. 

I compiti del RPCT 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (da intendersi il Responsabile per la trasparenza 

secondo la distinzione dei ruoli) svolge i compiti seguenti: 

✓ elabora e propone all’Organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

✓ verifica l’efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 

legge 190/2012); 

✓ comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) 

e le relative modalità applicative e vigila sull’osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012); 

✓ propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell’organizzazione 

o nell’attività dell’amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 

piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

✓ definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

✓ d’intesa con il responsabile dirigente competente, verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 

lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto 

segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell’articolo 1 comma 5 

della legge 190/2012, ove la dimensione dell’Ente risulti incompatibile con la rotazione 

dell’incarico dirigenziale”; 

✓ riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 

lo richieda, o qualora sia il Responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 

14 legge 190/2012); 

✓ entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette al Nucleo di Valutazione e all’Organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione (per il 

2021 tale termine è prorogato al 31/03/2022); 
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✓ trasmette al Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo 

di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

✓ segnala all’Organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le eventuali disfunzioni inerenti 

all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012); 

✓ indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

✓ segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 

“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 

1 comma 7 legge 190/2012); 

✓ quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza; 

✓ quale Responsabile per la trasparenza, svolge un’attività di controllo sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013). 

✓ quale Responsabile per la trasparenza, segnala all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 

33/2013); 

✓ al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA), il Responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT; 

✓ può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA); 

✓ può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi 

del DM 25 settembre 2015. 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni Ente “stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al NdV, all’ANAC e, nei 

casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione” (art. 43, comma 1, Decreto Legislativo. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la 

corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 

29 marzo 2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al Legale Rappresentante dell’Amministrazione interessata e al 

Nucleo di Valutazione) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle 

presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. 

Tale comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 

documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento 

fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 
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B) Gli altri attori del sistema 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 

coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 

predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 

gestione del rischio. 

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 

contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.  

Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione del 

rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena 

effettività dello stesso. 

L’Organo di Indirizzo Politico deve: 

✓ valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’Amministrazione, lo 

sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

✓ tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

✓ assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

✓ promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale. 

I Titolari di P.O. devono: 

✓ valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede 

di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

✓ partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 

RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

✓ curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 

promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 

di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

✓ assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 

delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi 

di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

✓ tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT. 

Il RASA (Responsabile dati Anagrafe Stazioni Appaltanti)  

Le misure di prevenzione della corruzione e finalizzate alla massimizzazione della trasparenza non 

possono prescindere dalla vigilanza sulla corretta ed effettiva applicazione della normativa inerente 
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alla disciplina in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al D. Lgs 50/2016. 

A tale scopo il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può porre in 

essere una ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione della prevenzione della 

corruzione: l’individuazione del RASA, cioè del soggetto responsabile dell’inserimento e 

dell’aggiornamento annuale dei dati della stazione appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (A.U.S.A). L’indicazione del nominativo deve essere contenuta nel piano anticorruzione, 

come previsto al punto 5.2, lettera f, del PNA 2016. 

Nel Comune di Colverde il RASA viene individuato nel Sig. Bernasconi Danilo. 

Il Nucleo di Valutazione deve: 

✓ offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

✓ fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

✓ favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio corruttivo. 

I Dipendenti devono: 

✓ partecipare attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 

misure di prevenzione programmate nel PTPCT. Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e 

rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo 

di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 

rischio. 

2.3.2 L’approvazione del Piano 

La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l’approvazione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza. Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo 

politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

L’attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all’Amministrazione. 

L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione -adesso Sottosezione del 

PIAO- è obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

In considerazione della L. 7 aprile 2014, n. 56, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 

stakeholder, interni ed esterni all’ente, per l’approvazione del presente documento si prevede fase 

di consultazione pubblica mediante la pubblicazione di un avviso per l’acquisizione di eventuali 

proposte e osservazioni. Il Piano, infine, è pubblicato in "Amministrazione Trasparente" e rimane 

pubblicato sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 

Gli Obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Decreto Legislativo. 97/2016) prevede che 

l’Organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 

costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 

PTPCT”. 

Il Decreto Legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

Il Piano, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione 

fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal 

diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle 
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finalità da perseguire. Decisione che è “elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei 

documenti di programmazione strategico gestionale”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del 

Decreto Legislativo. 33/2013). 

La Trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. 

Secondo l’art. 1 del Decreto Legislativo. 33/2013, rinnovato dal Decreto Legislativo. 97/2016: “La 

trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle Pubbliche 

Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati 

da altri documenti di programmazione, quali il documento unico di programmazione (DUP). 

Il Comune si impegna a inserire nel DUP, tra gli obiettivi da raggiungere, la piena applicazione delle 

norme sulla prevenzione della corruzione, sulla trasparenza, sull’accesso civico (cd. FOIA) nonché 

sulle segnalazioni degli illeciti (whistleblowing). 

L’Amministrazione ritiene che la trasparenza sia una misura importante per contrastare i fenomeni 

corruttivi ed assicurare il diritto di informazione riconosciuti ai cittadini. 

Fondamentale è altresì utilizzare modalità e strumenti che consentano nel contempo la massima 

accessibilità ai cittadini e il minor aggravio. 

 

PTPCT E PERFOMANCE 

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che la 

strategia anticorruzione sia coordinata rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 

programmazione presenti nell’amministrazione. 

L’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata chiaramente 

indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa ANAC. 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di 

programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 

strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del Decreto Legislativo. 

33/2013 che espressamente attribuisce al Nucleo di Valutazione il compito di verificare la coerenza 

tra gli obiettivi previsti nella presente Sottosezione e quelli indicati nel Piano della performance e di 

valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori.  

2.3.3 Analisi del contesto  

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del processo di gestione 

del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'Amministrazione 

per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 

sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC 

determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  
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Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e, quindi, 

potenzialmente più efficace. 

Il Contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno rappresenta una fase indispensabile del processo di gestione del 

rischio, attraverso la quale si ottengono le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 

corruttivo possa verificarsi all’interno dell’Amministrazione in considerazione delle specificità 

dell’ambiente in cui essa opera, ossia delle dinamiche sociali, economiche e culturali che si 

verificano nel territorio presso il quale essa è localizzata.  

Ai fini dello svolgimento di tale analisi, l’Ente si è avvalso degli elementi e dei dati contenuti nelle 

relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

In particolare, sono state consultate: 

✓ la Relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e 

sulla criminalità organizzata per l’anno 2019, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno e 

trasmessa in data 27 novembre 2020 alla Presidenza della Camera dei Deputati (doc. XXXVIII, 

n. 3,) e versioni di precedente pubblicazione; 

✓ le Relazioni sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) 

per il II semestre 2017, il I semestre 2018,  il II semestre 2018, il I semestre 2019, il II semestre 

2019, il I semestre 2020 ed il II semestre 2020 presentate al Parlamento dal Ministro dell’Interno 

e trasmesse, rispettivamente, in data 15 luglio 2018, 28 dicembre 2018, 3 luglio 2019, 30 

dicembre 2019,2 luglio 2020, 29 gennaio 2021 e 12 agosto 2021 alla Presidenza della 

Camera dei Deputati (doc. LXXIV, n. 1,  doc. LXXIV, n. 2, doc. LXXIV, n. 3, doc. LXXIV, n. 

4,doc. LXXIV, n. 5, doc. LXXIV n. 6 e doc. LXXIV n. 7). 

 

Tali documenti sono consultabili accedendo alla sezione web dei documenti parlamentari della 

Camera dei deputati. 

✓ Il rapporto ANAC “La corruzione in Italia (2016-2019); 

✓ I rapporti, le statistiche strutturali e i focus di Unioncamere Lombardia relativi alle imprese al 

mercato del lavoro e l sistema produttivo lombardo.  

Tali documenti sono consultabili alla sezione web http://www.camera.it/leg17/168, alla sezione: 

http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Dati-statistici-e-analisi-economiche e sul 

sito dell’ANAC. 

Il Contesto interno 

Per quanto riguarda l’analisi del contesto interno si rinvia a quanto rappresentato nella successiva 

sezione 3) Organizzazione e Capitale Umano del presente PIAO. 

2.3.4 Gestione del rischio  

Mappatura dei processi  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi 

alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’Amministrazione venga gradualmente esaminata al fine 

di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

http://www.camera.it/leg17/168
http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Dati-statistici-e-analisi-economiche
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Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 

che un’Amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il 

rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all’amministrazione (utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: 

✓ Identificazione; 

✓ Descrizione; 

✓ Rappresentazione. 

 

2.3.4.1 Indicazione delle "aree di rischio"  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’Organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’Organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate 

da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’Amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a 

tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle 

specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 

attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 
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11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato. 

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita 

“Altri servizi”, indicata con il n. 12. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli Enti 

territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 

proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 

funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Le Aree di rischio ed i processi sono evidenziati nell’allegato A) denominato “Mappatura dei 

processi a catalogo dei rischi”. 

La suddetta tabella, divisa in sezioni corrispondenti alle strutture organizzative, contiene le seguenti 

colonne: 

✓ area di rischio: individuata utilizzando la numerazione sopra descritta (12. Altri servizi); 

✓ n. progressivo processo mappato; 

✓ descrizione (sintetica) processo; 

✓ catalogo dei principali rischi (che descrive sinteticamente i principali e potenziali rischi connessi 

al processo mappato); 

✓ uffici, dipendenti o amministratori potenzialmente a rischio (nella relativa struttura organizzativa); 

✓ livello di rischio (sulla base degli indicatori analizzati nell’allegato B) denominato “Analisi dei 

rischi”); 

✓ specificazione misure; 

✓ responsabile attuazione misure (dirigente responsabile delle misure è da intendersi il Segretario 

ove le misure di attuazione coinvolgano il dirigente di settore). 

L’amministrazione, in attuazione del principio di gradualità contenuto nel PNA, si riserva di attuare 

successivi eventuali aggiustamenti ed implementazione della mappatura di cui all’allegato “A”.  

 

2.3.4.2 Valutazione e trattamento del rischio 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 

nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 

individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 

rischio)”. Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 

A) Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione”. 

L’identificazione degli eventi rischiosi necessita del coinvolgimento della struttura organizzativa in 

quanto solo con la conoscenza approfondita delle varie attività è possibile identificare tali eventi. 



Comune di Colverde - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

25 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: 

✓ definire l’oggetto di analisi ossia l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. Nel presente Piano, tenuto conto della dimensione dell’Ente e dell’approfondita analisi 

effettuata nei PTPCT precedenti, si è mantenuta una mappatura che elenca i processi, 

tenendo conto delle strutture organizzative cui fa capo la responsabilità del singolo 

processo. 

L’ANAC consente che il dettaglio sia minore in quei “processi in cui, a seguito di adeguate e 

rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso 

e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni  indicative di qualche 

forma di criticità”; 

✓ utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative. Per il presente Piano si 

sono tenuti in considerazione gli apporti di tutti gli uffici quanto alla conoscenza diretta 

dei singoli processi e attività e delle relative criticità, gli esiti del monitoraggio anche da 

parte degli organi di controllo interno, l’analisi dei dati riferiti alle segnalazioni ed ai casi 

rilevati, l’analisi del contesto; 

✓ individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT: si rinvia all’allegato A) denominato “Mappatura dei 

processi e catalogo dei rischi” e in particolare alla colonna “catalogo dei rischi principali”. 

B) Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

✓ comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi 

di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 

più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). Per ciascun rischio, i fattori abilitanti 

possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’ANAC propone quali esempi l’assenza di 

controlli, la mancanza di trasparenza, esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un 

processo da parte di pochi o di un unico soggetto, ecc. 

✓ stimare il livello di esposizione al rischio al fine di individuare i processi e le attività sui quali 

concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. Secondo 

l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 

L’analisi si sviluppa secondo le seguenti sub-fasi: 

✓ scegliere l’approccio valutativo che può essere qualitativo (l’esposizione al rischio è stimata in 

base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali 

valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi 

in termini numerici) o quantitativo (si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare 

il rischio in termini numerici). Nel presente Piano si è utilizzato il metodo qualitativo, 

privilegiato dall’ANAC; 

✓ individuare i criteri di valutazione; l’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione 

al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key 

risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo 

o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire 

preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione e l’ANAC 

ha proposto i seguenti indicatori, ampliabili e modificabili da ciascuna amministrazione: 



Comune di Colverde - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

26 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 

di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale 

livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Per valutare il rischio nel presente Piano, sono stati presi in considerazione tutti gli indicatori 

ad esclusione del 3. in quanto negli anni scorsi non sono stati rilevati eventi corruttivi che 

abbiano coinvolto personale o amministratori dell’Ente. 

✓ rilevare i dati e le informazioni: nel presente PTPCT si è optato per un approccio di 

autovalutazione - sostenuto, per quanto possibile, da "dati oggettivi" in possesso dell'Ente - da 

parte dei responsabili degli uffici coordinati dal RPCT, il quale ha vagliato le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”. L’allegato B) denominato “Analisi dei rischi” classifica le tipologie di processi 

per ciascun indicatore, motivando la relativa gradazione di livello di rischio secondo la 

scala descritta in seguito; 

✓ Misurare il livello di esposizione al rischio e formulare un giudizio sintetico, adeguatamente 

motivato. Avendo optato per il metodo qualitativo, nel presente Piano viene utilizzata la seguente 

scala ordinale suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio basso B 

Rischio medio M 

Rischio alto A 

Tenuto conto delle raccomandazioni dell’ANAC, qualora per un dato processo fossero ipotizzabili 

più eventi rischiosi con diversi livelli di rischio, si è fatto riferimento al valore di rischio più alto. 

Le valutazioni complessive per singolo processo sono riportate, unitamente alle valutazioni per 

singolo indicatore, nell’allegato A) denominato “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”, 

nelle corrispondenti colonne. 

C) La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del 

rischio.     Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del 

rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità 

di attuazione”. 
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Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

✓ le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio: al termine della valutazione del rischio, 

devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla 

corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad 

ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. Occorre 

sottolineare che un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio 

residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 

correttamente attuate. L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la 

riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non 

potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la 

probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

✓ le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto; nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del 

livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività 

che presentano un’esposizione più elevata (livello di rischio A) fino ad arrivare al trattamento di 

quelle con un rischio più contenuto. 

D) Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli 

in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 

anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 

pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere generali, ossia misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione 

della corruzione, o specifiche, ossia misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 

rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su 

problemi specifici. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del Piano. 

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure 

che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del Piano. 

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e 

progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. 

 

2.3.4.3 Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 

i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi. 
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Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 

✓ controllo 

✓ trasparenza 

✓ definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

✓ regolamentazione; 

✓ semplificazione; 

✓ formazione; 

✓ sensibilizzazione e partecipazione; 

✓ rotazione; 

✓ segnalazione e protezione; 

✓ disciplina del conflitto di interessi; 

✓ regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” 

o come misura “specifica”. Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al 

fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e 

puntuale applicazione del Decreto Legislativo 33/2013); è, invece, di tipo specifico, se in risposta a 

specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 

relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad 

oggi, ancora poco utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 

abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare 

una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. 

L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di 

individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E’ necessario indicare 

chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio 

individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine 

di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione 

di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su 

eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al 

rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso 

di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia 

occorre identificarne le motivazioni; 

2. capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 

essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; 

se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 
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In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione 

del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe 

in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti 

di controllo); 

3. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; 

se fosse ignorato quest’aspetto, il Piano finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà 

necessario rispettare due condizioni: 

a. per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace; 

b. deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure 

di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 

questa ragione, il Piano dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 

esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

Nel presente Piano le singole misure sono dettagliate per ciascun processo nella corrispondente 

colonna dell’allegato A) denominato “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”, e in 

particolare nella colonna “Specificazione misure”. 

Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del Piano in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 

La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa 

rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave 

perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi: 

✓ fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 

necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 

una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le 

diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende 

adottare la misura; 

✓ tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 

tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 

verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente 

tali azioni nei tempi previsti; 

✓ responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di 

tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono 

i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da 

compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 
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✓ indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 

delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione 

delle misure. 

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle 

misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della 

loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

Occorre precisare che il buon livello di applicazione delle disposizioni normative generali e 

delle regolamentazioni e disposizioni organizzative interne, raggiunto dall’Ente, consente di 

affermare che le misure indicate sono già in atto e si prevede il loro mantenimento. 

L’individuazione delle misure è avvenuta, infatti, con il coinvolgimento della struttura organizzativa, 

recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), e ciò ha 

permesso l’introduzione di adempimenti e controlli razionali e rispondenti ai principi di imparzialità, 

efficacia, efficienza ed economicità. 

2.3.5 Trasparenza 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del Decreto Legislativo 33/2013, rinnovato dal Decreto Legislativo. 

97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
2.3.5.1 Trasparenza e Accesso Civico 

Il Decreto Legislativo. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L’obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta 

il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 

33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal Decreto Legislativo 

33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 

documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”.  

L’accesso civico “generalizzato”, invece, investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 

delle pubbliche amministrazioni. 

L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 

la disciplina del nuovo art. 5-bis, e precisamente: 

- Evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

- difesa e interessi militari; 
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- Sicurezza nazionale; 

- Sicurezza pubblica; 

- Politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 

- Indagini su reati; 

- Attività ispettive; 

- Relazioni internazionali. evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

- Libertà e segretezza della corrispondenza; 

- Protezione dei dati personali; 

- Tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono 

ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 

previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto 

di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’articolo 24, comma 1, della legge n. 

241 del 1990. 

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016. 

Nelle linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità anticorruzione ha 

fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 

documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito 

l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal 

“FOIA”. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016). 

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 

unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, 

commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 

comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto 

di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 

dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 

amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso 

generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 

partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 

giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 
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dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale 

per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, 

è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua 

certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 

base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016).Nel caso dell’accesso 

documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in profondità a dati 

pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del cittadino 

possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) 

ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga 

conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 

è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che  si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”. 

Il Comune di Colverde ha adottato un regolamento sull’accesso agli atti e procedimenti 

amministrativi che non prevede l’accesso civico generalizzato. 

In attesa di adeguarlo con le nuove disposizioni e con i continui mutamenti giurisprudenziali, del 

diritto di accesso civico generalizzato è stata data ampia informazione con la pubblicazione del 

PTPCT 2019-2021 in cui sono disciplinati: 

✓ le modalità per l’esercizio dell’accesso civico e in particolare tutta la modulistica per l’esercizio 

dell’accesso civico semplice e dell’accesso civico generalizzato e le relative istruzioni; 

✓ gli uffici ai quali presentare la richiesta d’accesso civico; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 

241/1990. 

  

2.3.5.2 Trasparenza e privacy 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
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Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il Decreto Legislativo. 101/2018 che ha adeguato il Codice 

in materia di protezione dei dati personali (il Decreto Legislativo. 196/2003) alle disposizioni del 

suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art. 2-ter del Decreto Legislativo. 196/2003, introdotto dal Decreto Legislativo. 101/2018 (in 

continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati 

personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento” Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di 

dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio 

di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 

previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se 

ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 

web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel Decreto 

Legislativo. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

A tal proposito, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») 

(par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 

tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 

finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo Decreto Legislativo. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui 

norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 

amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 

giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del Decreto Legislativo. 33/2013 rubricato “Qualità delle 

informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 

adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea con il provvedimento del sindaco 4/2018 è stata data attuazione al 

Regolamento, in particolare per individuare e nominare il Responsabile della Protezione dei Dati 

personali (RPD), dare supporto agli enti riguardo a formazione, adozione modulistica condivisa, 

istituzione dei registri previsti dalla normativa.  

Si riassumono le azioni avviate e i primi provvedimenti adottati: 

✓ istituzione della figura obbligatoria, del Responsabile della protezione dei dati (RPD); 

✓ Revisione completa dell’Informativa generale dei diritti dell’interessato ai sensi dell’art. 12 e 

seguenti del Regolamento UE 679/2016. 

L’Informativa è stata rielaborata ai sensi del nuovo Regolamento UE 679/2016 e in ossequio al 

principio di responsabilizzazione per il quale qualsiasi trattamento di dati personali deve essere 

lecito, corretto e trasparente. 
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Ciò implica che l’interessato sia informato dell’esistenza dello stesso, delle sue finalità e dei diritti 

che può esercitare. L’Informativa generale è altresì esposta materialmente in ogni ufficio delle sedi 

comunali; 

✓ Registro delle attività del trattamento; 

✓ Registro delle categorie di attività; 

✓ Valutazione di impatto sulla protezione dei dati; 

✓ Registro dell’accountability. 

Il GDPR ridisegna anche il ruolo, i compiti e le responsabilità del Titolare e del Responsabile del 

trattamento dei dati personali in relazione ai nuovi principi e strumenti introdotti dallo stesso e 

individua la nuova figura del Responsabile della protezione dei dati, che come sopra detto è stata 

già nominata. 

Il Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, automatizzate o cartacee, 

è responsabile del rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati personali stabiliti dall’art. 5 del 

RGPD. 

Titolare del trattamento è il Comune di Colverde, rappresentato dal Sindaco pro-tempore.  

Il Responsabile del trattamento 

È il soggetto (interno e esterno all’Ente) designato dal Titolare che fornisce “garanzie sufficienti” – 

quali, in particolare, la natura, durata e finalità del trattamento o dei trattamenti assegnati, le 

categorie di dati oggetto di trattamento, le misure tecniche e organizzative adeguate a consentire il 

rispetto delle istruzioni impartite dal titolare e, in via generale, delle disposizioni contenute nel 

regolamento. 

All’interno dell’Ente, può essere individuato in uno o più Dirigenti/Responsabili di U.O. delle strutture 

di massima dimensione in cui si articola l’organizzazione del Comune. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 

compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

Nel dare adempimento agli obblighi di trasparenza previsti dal Decreto Legislativo. 33/2013 gli uffici 

sono tenuti sempre a bilanciare il principio della accessibilità totale da parte dei cittadini ai dati e ai 

documenti detenuti con quelli posti a garanzia della privacy personale, quali l'adeguatezza e la 

pertinenza delle pubblicazioni, nonché l'esattezza e l'aggiornamento dei dati.  

2.3.6 L’attuazione della Trasparenza 

Con la deliberazione del 28 dicembre 2016 n. 1310, l’Autorità ha modificato i contenuti della scheda 

allegata al Decreto Legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

Decreto Legislativo 97/2016. 

Il legislatore ha suddiviso le informazioni in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Si precisa che il compito di Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del 

Responsabile alla prevenzione della corruzione. 
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Le schede allegate denominate “allegato C - Misure di trasparenza” ripropongono i contenuti 

dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 

Come espressamente previsto dall’art. 10 del D. Lgs 33/2013 novellato dal D. Lgs 97/2016, il PTPCT 

contiene un’apposita sezione dedicata all’attuazione della trasparenza e dell’integrità, che segue nel 

presente documento. 

L’aggiornamento del Piano della Trasparenza è approvato unitamente al presente documento e ne 

costituisce una sezione, anch’essa allegata. 

Considerato che non è stato possibili individuare, all’interno della struttura del Comune in ufficio 

unico, per la gestione dei dati e da registrare nell’Amministrazione Trasparente, gli uffici gestiscono 

le sotto sezioni di primo e di secondo livello del sito, loro riferibili, curando la pubblicazione 

tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina e le tempistiche indicate. 

Il Responsabile per la trasparenza coordina, sovrintende e verifica l’attività degli uffici; accerta la 

tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni. Svolge tali attività compatibilmente con le difficoltà legate al 

sottodimensionamento dell’organico e con il fatto che ha la responsabilità anche di altre aree 

organizzative e non ha a disposizione personale specificatamente dedicato a tale materia. 

I responsabili d’area garantiscono e monitorano la corretta pubblicazione delle informazioni e dei 

dati di competenza previsti. 

Sarà inoltre effettuato a cura del responsabile della trasparenza, con il supporto dei responsabili 

ulteriori controlli in occasione dell’attestazione annuale da parte del nucleo di valutazione 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il nucleo di valutazione valuterà in autonomia le eventuali ulteriori attività di controllo da effettuare 

che non sono comunque ricomprese nel presente piano. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo 33/2013 

e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 

normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 

2.3.7 La Formazione 

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 

strutturata su due livelli: 

✓ livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 

✓ livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

Si prevede di ricorrere ad una formazione specifica e continuativa, con particolare riferimento agli 

ambiti maggiormente esposti al rischio corruzione. 

Al Responsabile per la prevenzione della corruzione è demandato il compito di individuare, di 

concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
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2.3.8 Misure organizzative di carattere generale 

Codice di comportamento. 

A completamento della normativa anticorruzione nella P. A., nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è 

stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013 avente ad oggetto 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 

marzo 2013, a norma dell’art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”. 

I destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo 

indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, 

ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o 

incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che 

realizzano opere in favore dell’Amministrazione. La violazione delle disposizioni del Codice, fermo 

restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di 

responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi 

di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. L’Amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione 

del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa 

sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di 

Comportamento. Le previsioni del codice sono state integrate e specificate dal Codice di 

Comportamento Comunale, adottato con Delibera di Giunta Comunale n.  111/2015, come stabilito 

dal comma 44 dell’art. 1, della Legge 190/2012. Il Comune di Colverde, ha pubblicato il Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto 

il personale dipendente. Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per 

l’amministrazione, il Comune di Colverde si impegna a riportare all’interno dei contratti di appalto di 

lavori servizi e forniture apposite clausole richiamo agli obblighi contenuti nel codice di 

comportamento dei dipendenti Comunali. Il nuovo codice di comportamento dell’ente è in fase di 

approvazione. 

Criteri di rotazione del personale 

La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta ed estesa 

del criterio della rotazione. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della         

legge 190/2012, ove la dimensione dell'Ente risulti incompatibile con la rotazione   

dell'incarico dirigenziale”.  

Per le posizioni apicali, si rileva la materiale impossibilità di procedere in tal senso, alla luce della 

specificità dei ruoli, in quanto tali interventi non garantirebbero il mantenimento della qualità del 

servizio erogato, la continuità degli indirizzi né il presidio delle necessarie competenze delle strutture. 

Vengono peraltro correntemente attuate delle misure organizzative in un’ottica di prevenzione: 

✓ la responsabilità dei procedimenti è di norma assegnata a personale diverso dal responsabile 

dell’area cui compete l’adozione del provvedimento finale; 

✓ viene attuata una rotazione, per quanto possibile, nella composizione delle commissioni 

giudicatrici ex art. 77 del Decreto Legislativo 50/2016 e delle commissioni di concorso. 

✓ In ogni caso è prevista una forma di rotazione tra tutte le figure apicali nei casi di loro assenza. 

Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 
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Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’Amministrazione può 

comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 

concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 

indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per l’attuazione 

delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel Codice di 

Comportamento adottato dall’Ente con delibera di G. C. n° 111/2015. 

L’Ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del Decreto Legislativo 39/2013, 

dell'art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 

Conferimento incarichi dirigenziali/P.O. 

L’Ente applica puntualmente la disciplina degli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli 

articoli 13 – 27 del Decreto Legislativo 165/2001 e smi., con particolare riferimento alla dichiarazione 

sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

Controlli ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione agli uffici. 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni. 

L’art. 35-bis del Decreto Legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 

c. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

d. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

I controlli e gli strumenti regolamentari 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni che l’Ente ha approntato in attuazione del Decreto Legge 10.10.2012 n. 174 

“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori 

disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012”, poi convertito in Legge n. 213 del 7 

dicembre 2012. 

Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il regolamento comunale dei controlli 

interni, con deliberazione del Consiglio Comunale N° 14 in data 08/04/2014. 
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In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’Ente, è 

il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 

l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità 

del presente piano. 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 

16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 

precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 

potere all'interno dell'Amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 

imprese o privati con cui entra in contatto. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

Per contrastare il rischio connesso alla violazione del divieto di pantouflage vengono previste le 
seguenti misure: 
A. l’obbligo per il dipendente, al momento dell’assunzione in servizio o accettazione dell’incarico, 

di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 

B. l’obbligo per il dipendente già in servizio, al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di 

pantouflage. 

C. nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali 
di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei 
concorrenti, la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o 
comunque attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Ente con i succitati poteri autoritativi o 
negoziali. 

 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

La Legge 30 novembre 2017, n. 179 -Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 

– ha riscritto l'art. 54-bis del Decreto Legislativo 165/2001 che disciplinava il “whistleblowing” sin dal 

2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione 

nell’ordinamento italiano. 

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, 

licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 

indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Secondo il nuovo art. 54-bis sono accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 
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a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 

assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano 

tutelare il dipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo 

165/2001, l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del 

dipendente che effettua le segnalazioni”. Le misure di tutela del whistleblower devono essere 

implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione 

(PTPC). 

A tal fine questo Ente si è dotato di un applicativo software che nel rispetto di quanto prescritto in 

materia di tutela del dipendente consenta dette segnalazioni 

Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, 

che ai sensi dell’art. 1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del piano. 

L’obbligo di monitoraggio è divenuto ora più stringente dal momento che la Legge 190 del 6 

novembre 2012 all’art. 1 comma 28 chiede di regolare il monitoraggio periodico, la tempestiva 

eliminazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito web istituzionale di ciascuna 

amministrazione. 

La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell’apposita sezione del sito istituzionale, è in 

costante aggiornamento. Reiterate segnalazioni del mancato rispetto dei termini del procedimento 

costituiscono un segnale di un possibile malfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato 

al fine di proporre azioni correttive. 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è previsto nell’ambito del “Regolamento per la 

disciplina dei controlli interni” dell’Ente. 

Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni”. 

Inoltre il Comune ha adottato regolamenti per la concessione e l’utilizzo degli spazi e delle sale, che 

disciplinano anche eventuali gratuità. 

Iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del Decreto Legislativo 

165/2001 e del Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 
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Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale in “Amministrazione trasparente”. 

2.3.9 Monitoraggio sull’attuazione del PTPC 

Il monitoraggio circa l’applicazione della presente Sottosezione è svolto in autonomia dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Ai fini del monitoraggio i responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione 

della corruzione e fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

 
Con riferimento alle misure presenti nel PTPCT 2022-2024, è stato effettuato un monitoraggio, a 
gennaio 2023, in previsione della predisposizione del nuovo PIAO. Il monitoraggio ha previsto, da 
parte dei referenti dei singoli ambiti, l’indicazione se le azioni preventive previste sono state 
realizzate o meno - in tal caso proponendo una nuova tempistica e le relative motivazioni; 

 
L’analisi dei report inerenti tale monitoraggio, conservati agli atti dal RPCT, ha evidenziato l’assenza 
di criticità e la costante attenzione al monitoraggio delle misure da parte di tutti i referenti dell’Ente, 
sia in merito a quelle specifiche/settoriali che a quelle generali/trasversali. 
Il RPCT prevede di realizzare inoltre, nel corso del 2023, specifiche azioni di auditing per verificare, 
mediante la condivisione di evidenze, l’effettiva attuazione delle misure preventive indicate nel Piano 
- misura prevista nel PNA 2022. 

 

Vigilanza su Enti controllati e partecipati 

Ai sensi della deliberazione ANAC n. 1134/2017, si prevede una verifica degli adempimenti nei 

confronti delle società e degli Enti, nei quali il Comune detiene una partecipazione, tenuti 

all’adozione del modello di cui al Decreto Legislativo 231/2001 ed alla nomina del Responsabile 

anticorruzione e per la trasparenza.  
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione: Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dal Comune, con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 19 del 23/02/2023 e rappresentata nel seguente organigramma: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Personale in servizio  

La struttura è ripartita in 6 Aree, ciascuna Area è organizzata in Servizi ulteriormente articolati in 

Uffici. Al vertice della Struttura Organizzativa si colloca il Segretario comunale che riveste anche il 

ruolo di RPCT del Comune.  

Rispetto alla struttura organizzativa sopra rappresentata il personale del comune attualmente in 
servizio, compresi il Segretario Generale, ammonta complessivamente a 19, come di seguito 
articolate:  

CATEGORIA 
AREA 

(classificazione Art. 
12 CCNL 16.11.2022)  

N. UNITA' 

Segretario --- 1 

Ex Cat D 
FUNZIONARI ED 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

6 

Ex Cat C ISTRUTTORI 8 

Ex Cat B 
OPERATORI 

ESPERTI 
4 

Totale 19 
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Il Funzionigramma.  

Di seguito viene presentato il funzionigramma delle Aree, Servizi e Uffici in cui si articola la struttura 

organizzativa del Comune di Colverde. 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

1. Servizio Affari Generali 

➢ Ufficio Segreteria e Protocollo 

• Utilizzo sale comunali 

• Servizi Scolastici 

• Segreteria del Sindaco 

• Protocollo 

➢ Ufficio Messi / Notifiche 

• Notifiche 

• Deposito atti 

• Pubblicazioni 

2. Servizio Cultura  

➢ Ufficio Biblioteca 

➢ Ufficio Cultura 

➢ Ufficio Attività Culturali 

 

AREA TRIBUTI/PERSONALE 

1. Servizio Tributi 

➢ Ufficio Tributi 

• IMU 

• Servizio Rifiuti - raccolta differenziata 

• Acquedotto 

2. Servizio personale 

➢ Ufficio personale 

 

AREA FINANZIARIA E SERVIZI SOCIALI 

1. Servizio Bilancio 

➢ Ufficio Bilancio 

➢ Ufficio Procedure Contabili 

https://comune.colverde.co.it/modulistica/categorie/355841-utilizzo-sale-comunali
https://comune.colverde.co.it/modulistica/categorie/355846-servizi-scolastici
https://comune.colverde.co.it/modulistica/categorie/355838-appuntamento-sindaco
https://comune.colverde.co.it/contenuti/105165/imu
https://comune.colverde.co.it/contenuti/108986/raccolta-differenziata
https://comune.colverde.co.it/notizie/322382/avviso-importante-gestione-servizio-acquedotto
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➢ Ufficio PEG  

2. Servizio Economato 

➢ Ufficio economato 

3. Servizi Sociali 

➢ Ufficio Servizi Sociali 

• Assistenza rivolta: 

- alle famiglie 

- agli utenti in situazione di disagio sociale 

- in sostegno a minori da 0 a 10 anni 

- all'utenza anziana 

- agli utenti in situazione di disabilità temporanea o permanente 

- in sostegno a minori di età compresa tra gli 11 e 17 anni 

- salute mentale 

• Servizi sociali (Telesoccorso, Pasti a domicilio, ecc.) 

• Centro Diurno 

• Centro Notturno 

• Residenza sanitaria assistenziale 

 

AREA SERVIZI DEMOGRAFICI E STATO CIVILE 

1. Servizi demografici 

➢ Ufficio Anagrafe 

➢ Ufficio Stato civile 

➢ Ufficio Elettorale 

➢ Ufficio Cittadinanza 

 

AREA VIGILANZA PROTEZIONE CIVILE 

1. Servizio Vigilanza 

➢ Ufficio Polizia locale 

➢ Ufficio Protezione Civile 

 

AREA TECNICA 

1. Servizio Edilizia Privata e Urbanistica 

➢  Ufficio Edilizia Privata 

https://comune.colverde.co.it/contenuti/117861/trasporto-sociale
https://comune.colverde.co.it/contenuti/117863/servizio-telesoccorso
https://www.casanzianiuggiate.it/servizi%20erogati%20CDI.html
https://www.casanzianiuggiate.it/servizi%20erogati%20CDI.html
https://www.casanzianiuggiate.it/servizi%20erogati%20CDI.html
https://www.casanzianiuggiate.it/servizi%20erogati%20RSA.html
https://comune.colverde.co.it/modulistica
https://comune.colverde.co.it/modulistica
https://comune.colverde.co.it/modulistica
https://comune.colverde.co.it/modulistica/categorie/763654/schede/763706-cittadinanza
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• Sportello unico per l'edilizia 

➢  Ufficio Urbanistica 

• Piano di governo del territorio 

2. Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

 

 

3.2 Sottosezione: Organizzazione del Lavoro Agile 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica e con il Contratto Nazionale, la strategia, le modalità organizzative e gli strumenti 

tecnologici che permettono l’attuazione del lavoro agile all’interno dell’Ente.   

Il lavoro agile, introdotto dall’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è una modalità 

di lavoro che, attraverso lo sfruttamento della flessibilità spaziale e temporale e favorendo 

l’orientamento ai risultati, si pone l’obiettivo di conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori 

con le esigenze organizzative delle Pubbliche Amministrazioni, consentendo ad un tempo il 

miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale e vita privata.    

Il Comune di Colverde con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 76 del 2022 (alla quale si rinvia 

per gli aspetti di dettaglio della regolamentazione) ha approvato il Piano Organizzativo del Lavoro 

Agile (POLA), mediante il quale disciplina l’attuazione del lavoro agile nella struttura organizzativa 

con l’intento di raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Migliorare le performance, riducendo tra l’altro i tempi di conclusione dei procedimenti 

amministrativi e aumentando il volume delle attività svolte; 

• Favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

• Promuovere le Pari Opportunità; 

• Innalzare il benessere organizzativo; 

• Ridurre le assenze del personale 

• Ridurre il traffico veicolare e, conseguentemente, l’inquinamento. 

Il Piano elaborato dal Comune favorisce l’integrazione del lavoro agile nel contesto organizzativo e 

lavorativo dell’Ente, garantendo la presenza di tutte le condizioni necessarie.  

I fattori abilitanti del lavoro agile  

Un’efficiente ed efficace organizzazione del lavoro in modalità agile richiede la sussistenza di 

imprescindibili fattori abilitanti: a) l’adozione di idonee misure organizzative; b) l’utilizzo di piattaforme 

tecnologiche; c) l’acquisizione delle necessarie competenze professionali da parte del personale 

coinvolto.  

Le Misure Organizzative 

Le principali misure organizzative da adottare quali pre-condizioni per l’organizzazione del lavoro in 

modalità agile sono: 

1) La «mappatura delle attività gestibili in modalità agile», intesa come la ricognizione, strutturata 

e soggetta ad aggiornamento periodico, dei processi di lavoro che possono essere svolti con 

modalità agile (da intendersi come alternanza tra attività in presenza e da remoto). Da questo punto 

di vista i processi che possono essere gestiti in modalità agile devono avere la duplice caratteristica 

della standardizzazione e della digitalizzazione delle procedure.  

https://www.colverde.cportal.it/
https://comune.colverde.co.it/menu/118013/pgt
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Rispetto alle predette caratteristiche, sono individuate alcune tipologie di attività che non sono 

compatibili con lo svolgimento del lavoro agile 

• Vigilanza urbana; 

• Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

• Notifiche; 

• Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

• Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

• Servizi cimiteriali; 

• Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

• Raccolta e smaltimento rifiuti; 

• Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad attività 

d’ufficio; 

• Supporto agli organi di governo, per le parti che non ascrivibili ad attività d’ufficio. 

Escluse le summenzionate attività, il compito di determinare se un’attività è o meno “smartabile” è 

affidato ai Responsabili dei servizi. 

Questi ultimi sono inoltre chiamati a porre in esser ulteriori misure organizzative tese a rendere 

attuabile lo smart working: 

- devono organizzare i propri Uffici in modo che la prestazione di lavoro in modalità agile non 

arrechi pregiudizio allo svolgimento delle attività lavorative; 

- devono coordinare i lavoratori agili, dando loro specifici obiettivi e monitorandone attività e 

risultati conseguiti. 

2) Un piano di rotazione del personale, al fine di organizzare efficacemente l’alternanza tra lavoro 

agile e lavoro in presenza, assicurando l’adeguata qualità nell’erogazione dei servizi; 

3) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, negli ambiti e quando si dovesse 

presentare, per evitare che il lavoro agile possa portare ad un peggioramento della qualità percepita. 

Le piattaforme tecnologiche 

Le piattaforme tecnologiche dell’Ente per rendere possibile il lavoro agile devono garantire i più 

elevati livelli di protezione dei dati personali e delle informazioni trattate dal lavoratore, ponendosi 

allo stesso livello degli standard presenti per chi opera in presenza, grazie al contributo del Servizio 

Informatico.  

L’Amministrazione deve consentire ai lavoratori agili la raggiungibilità delle proprie applicazioni da 

remoto e assicurarsi che gli apparati digitali e tecnologici siano adeguati alla prestazione di lavoro 

richiesta. 

Il Comune di Colverde garantisce tali condizioni attraverso l’utilizzo dei seguenti strumenti: sistemi 

Multi factor authentication, attivazione di una VPN, utilizzazione della tecnologia VDI, Cloud.  

Le competenze professionali 

Le competenze professionali richieste per svolgere efficacemente il lavoro in modalità agile sono di 

varia natura: 

• competenze tecniche (adeguata conoscenza dell’attività da svolgere) 

• competenze informatiche (conoscenza degli strumenti con cui comunicare con gli altri da remoto 

e delle modalità di utilizzo delle piattaforme informatiche dell’Ente) 
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• competenze gestionali / manageriali (autonomia, flessibilità, capacità di organizzarsi e gestire il 

proprio tempo rispetto alle scadenze, capacità di monitorare l’attività svolta, ecc.) 

Tali competenze devono essere rilevate e, ove carenti, sviluppate attraverso specifici interventi 

formativi e di sensibilizzazione, reiterati nel tempo. 

Il Comune a tal fine prevede specifici percorsi formativi volti ad incrementare le conoscenze dei 

dipendenti in relazione a: 

- contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 

- vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della posizione (sicurezza antincendio, requisiti 

igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di anomalie nel 

funzionamento, impianti elettrici, ergonomia delle postazioni, etc); 

- utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 

- rafforzamento del lavoro in autonomia, empowerment, delega decisionale, collaborazione e 

condivisione delle informazioni. 

Il monitoraggio del lavoro agile  

Un’adeguata organizzazione del lavoro agile deve garantire il mantenimento dei consueti livelli di 

qualità dei servizi resi e dei livelli di performance organizzativi delle Amministrazioni.  

A tal fine l’Ente prevede lo svolgimento di attività di monitoraggio: 

- Con cadenza mensile da parte di ogni Responsabile del Servizio che verifica il grado di 

raggiungimento degli obiettivi alla cui realizzazione sono impegnati dipendenti collocati in lavoro. 

Il mancato o insufficiente svolgimento di questa attività determina la maturazione di 

responsabilità dirigenziale e/o di risultato. 

- Con cadenza annuale l’Ente monitora gli effetti del lavoro agile sull’organizzazione e sulla 

comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui 

seguenti elementi: 

• Realizzazione degli obiettivi; 

• Soddisfazione degli utenti; 

• Conseguimento di risparmi; 

• Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 

• Innalzamento della produttività; 

• Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

• Miglioramento del benessere organizzativo; 

• Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano. 

Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche 

al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 

La disciplina giuridico-contrattuale del lavoro agile  

Il POLA adottato dal Comune di Colverde, oltre a porre in essere le condizioni abilitanti per 

l’attuazione in forma integrata del lavoro agile nel contesto organizzativo dell’Ente, disciplina in modo 

esaustivo tutti gli aspetti giuridici e contrattuali per lo svolgimento di tale prestazione lavorativa. 

Il Piano regolamenta infatti: 

- Il trattamento economico e la condizione giuridica dello smart worker; 
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- La prestazione, il progetto di lavoro agile, l’orario e il diritto alla disconnessione; 

- Gli aspetti connessi alla sicurezza sul lavoro e sulla protezione dei dati 

- L’accordo individuale tra ente e lavoratore 

- I criteri di scelta dei dipendenti ai fini della concessione dello smart working 

Con riferimento a quest’ultimo aspetto, il Piano stabilisce che i dipendenti che possono svolgere il 

lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei servizi, dando corso in via ordinaria alla rotazione 

e nel numero massimo giudicato compatibile con lo svolgimento ottimale delle prestazioni; I 

dipendenti in lavoro agile di norma garantiscono la presenza in ufficio per almeno 3 giorni settimanali. 
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3.3 Sottosezione: Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 

Il Comune di Colverde ha definito le necessità e le modalità di reclutamento del personale per il 

triennio 2023-2025 in conformità con la normativa vigente in materia, che prevede: 

• il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica, che si basava sulla previsione 

astratta di posti disponibili e occupati dal personale in servizio: 

• l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa del personale, con la 

possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni, di incrementare la spesa di personale registrata 

nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

Nella presente sezione è esposto il PTFP 2023 - 2025 adottato dalla Giunta Comunale, nelle more 

dell’adozione del PIAO, con la deliberazione di Giunta n. 19 del 23 febbraio 2023 e riportato, ai sensi 

della normativa vigente, nella presente sotto-sezione 

Il Comune di Colverde ha un organico numericamente limitato e pertanto, determina piuttosto 

agevolmente il proprio fabbisogno di personale per il triennio in argomento. 

3.3.1 consistenza del personale al 31 dicembre 2022 e dotazione organica 

Dal raffronto del personale in servizio, alla data del 31 dicembre 2022, presso il Comune di Colverde 

rispetto alla dotazione organica aggiornata in sede di pianificazione dei fabbisogni del personale 

2022-2024 emerge con chiarezza il fabbisogno di personale dell’ente: 

Categoria Personale in servizio Dotazione Organica aggiornata Posti vacanti 

D 6 7 1 

C 8 11 3 

B 4 5 1 

Totale 18 23 5 

 

3.3.2 Il contenimento della spesa per il personale 

l’Ente opera inoltre nel rispetto dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001 che prevede, in sede di 

definizione del piano triennale dei fabbisogni del personale, l’indicazione della consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 

le linee di indirizzo di cui all’art. 6-ter del medesimo decreto legislativo, nell’ambito del potenziale 

limite finanziario massimo della medesima, ferma restando la possibilità di copertura dei posti 

vacanti nei limiti delle facoltà consentite dalla legislazione vigente; 

La programmazione in oggetto è altresì definita in osservanza del Decreto del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione 08.05.2018, pubblicato nella G.U. n. 173 del 

27.07.2018, con il quale vengono sono state definite, ai sensi del citato art. 6-ter del D. Lgs. 

165/2001, le “linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 

delle amministrazioni pubbliche”; 

In tema di dotazione organica l’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. 

n. 75/2017, ha introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come 

indicato nelle predette linee di indirizzo, si sostanzia ora in un valore finanziario di spesa massima 

sostenibile previsto dalla vigente normativa.  

Tale limite è rappresentato dall’importo della media della spesa di personale del triennio 2011-2013 

ex art. 1, combinato disposto dei commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

che per il Comune di Colverde è pari ad Euro 875.388,82; 
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Corre inoltre l’obbligo di richiamare il Decreto Legge 30.04.2019 n. 34, che ha introdotto un metodo 

di calcolo delle capacità assunzionali diverso rispetto al sistema precedentemente disciplinato 

dall’art. 3 del D.L. 24.06.2014 n. 90, convertito in Legge 11.08.2014 n.114 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

In particolare l’art. 33,  comma 2, del predetto decreto che prevede, infatti, che “ I Comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 

di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato- 

Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 

comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia". 

Il Decreto Ministeriale, fissa nuovi parametri per il contenimento della spesa del personale come 

segue: 

- all’art. 3 - suddivide i Comuni per fasce demografiche; 

- all'art. 4 - individua poi, con l'apposita tabella 1, i valori soglia di massima spesa del personale, 

diversi per fascia demografica di appartenenza, fornendo gli elementi per la relativa 

determinazione; 

- all'art. 5 - stabilisce infine le percentuali di incremento della spesa del personale, con l'apposita 

tabella 2, e le ipotesi di deroga, fermo il limite di spesa corrispondente al valore soglia della tabella 

1; 

Rispetto ai nuovi parametri introdotti dal Decreto, la condizione dell’Ente è riassunta nella seguente 

tabella di verifica del rispetto dei limiti di spesa.  

- Il Comune di Colverde si colloca tra gli enti di fascia e) con un valore soglia pari al 26,90%; 

- la spesa del personale dell'anno 2022, al netto dell'IRAP, è pari a €. 732.698,95; 

- la media delle entrate del triennio 2020-2022, al netto del FCDE, è pari a €. 3.958.510,25; 

- il rapporto tra le spese e le entrate di cui sopra è quindi pari al 18,58% ed è inferiore al valore 

soglia del 26,90%. 

Dai dati sopra riportati si evince che Colverde rientra tra i comuni cd “virtuosi” ai sensi dell’art. 5, 

D.M. 17.03.2020.  

Detti Comuni, nel periodo 2020-2024, possono incrementare annualmente, la spesa del personale 

registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla Tabella 2 allegata 

al decreto, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui 

all'art. 4, comma 1. 

Colverde, rientrando tra i comuni virtuosi può, nello specifico, aumentare la propria spesa di 

personale per l’anno 2023 nella misura del 25% della spesa registrata nell’anno 2018, fino ad un 

massimo di €. 912.517,51, precisando che l’esercizio di questa facoltà non può comunque superare 

il valore soglia di cui all’art. 4, c. 1, del D.P.C.M. ossia il 26,90% di €. 3.958.510,25 corrispondente 

ad €. 1.064.839,26. 
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Nella seguente tabella di verifica del rispetto del limite di spesa sono riportati nel dettaglio i calcoli 

sopra rappresentati: 

 

VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE DI SPESA   

Entrate rendiconto 2020 4.595.589,16 

Entrate rendiconto 2021 3.587.416,50 

Entrate rendiconto 2022 4.018.667,89 

Media 4.067.224,52 

FCDE bilancio 2023 108.714,27 

Media entrate al netto del FCDE - fattore a) 3.958.510,25 

    

Spese di personale rendiconto 2022 (intervento 01) al netto dell'IRAP - fattore b) 732.698,95 

Accessorio 2022 (al netto IRAP) 2.788,30 

TOTALE 735.487,25 

Spesa personale rendiconto 2018 708.121,04 

Calcolo valore soglia (%) 18,58 

    

Valore soglia di riferimento comuni virtuosi (Tab.1 DPCM 17.3.2020) - %  26,90 

Incremento 2023 in 24% sulla spesa di personale rendiconto 2019, coma da Tabella 2) DPCM 17.3.20 177.030,26 

Spesa personale potenziale 2023 (intervento 01) 912.517,51 

Limite incremento spesa personale pari a Valore soglia 26,90%  1.064.839,26 

Spazio assunzionale utilizzato nell'anno 2020 3.837,39 

Cessione capacità assunzionale Parco Spina Verde 6.300,00 

Previsione spesa personale 2023 (intervento 01) 720.913,00 

Spese di personale da Bilancio di previsione 2023 al netto dell'IRAP - fattore b) 731.050,39 

Differenza con incremento massimo possibile (26,90% del fattore b) sul fattore a)  333.788,87 

Limite incremento spesa personale anno 2022 (compreso cessazioni 2016/2020) 166.892,87 

Valore soglia: esprime in termini percentuali il rapporto fra il fattore b) (Spesa di personale risultante nell'ultimo rendiconto 
approvato) e il fattore a) (Media accertamenti di competenza riferiti alle entrate risultanti dagli ultimi tre rendiconti approvati). 

 

Il Comune di Colverde ha altresì assolto a tutti gli adempimenti propedeutici all’assunzione di 

personale:  

- ha approvato il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2022 con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 16 del 31.05.2023; 

- ha rispettato il termine previsto dall’art. 13 della legge n. 196/2009 per l’invio dei suddetti 

documenti contabili alla BDAP entro il termine di trenta giorni dalla loro approvazione; 

- ha rispettato gli equilibri di bilancio anno 2021; 

- non è strutturalmente deficitario né versa in condizioni di dissesto finanziario, così come risulta 

dal rendiconto della gestione per l’esercizio 2022; 

- ha effettuato la prescritta ricognizione su personale in soprannumero e delle eventuali eccedenze 

di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001; 

- ha rispettato gli obblighi in materia di certificazione dei crediti, previsti dall’art. 27 del Decreto 

Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89; 
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Il Comune inoltre con l’adozione del PTFP 2023 - 2025, approvato con delibera di Giunta Comunale 

n.  19 del 23 febbraio 20232 ha contestualmente proceduto ad aggiornare la precedente dotazione 

organica.  

Con l’approvazione del presente Piano ritiene di confermare la vigente dotazione organica, 

modificando tuttavia il piano delle assunzioni per il 2023 come di seguito esposto.   

3.3.3 Piano delle assunzioni 2023 – 2025 

ASSUNZIONI 2023: 

- N.1 istruttore direttivo contabile cat. D1, in sostituzione del dipendente cessato dal servizio il 

31.08.2022, tramite concorso pubblico come da programma di assunzioni per il 2022 approvato 

con atto di Giunta Comunale n. 75 del 21.09.2022; 

- N.1 istruttore amministrativo cat. C1, in sostituzione del dipendente cessato dal servizio il 

14.09.2022, attingendo da graduatorie valide di altri Enti o eventualmente per concorso pubblico 

come da programma di assunzioni per il 2022 approvato con atto di Giunta Comunale n. 75 del 

21.09.2022; 

- N. 1 assistente sociale cat. D1 - nuova figura che sostituirà il servizio svolto con personale 

esterno (convenzione con Consorzio Servizi Sociali) attingendo da graduatorie valide di altri Enti 

o eventualmente per concorso pubblico 

ASSUNZIONI 2024: 

- nell’anno 2024 non sono previste cessazioni e pertanto non si prevedono nuove assunzioni; 

ASSUNZIONI 2025: 

- nell’anno 2025 non sono previste cessazioni e pertanto non si prevedono nuove assunzioni; 

Per quanto concerne le limitazioni riferite al lavoro flessibile rileva la deliberazione n. 

2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni 

dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il 

lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 (che ha introdotto il settimo 

periodo del citato comma 28), non si applicano agli Enti Locali in regola con l’obbligo di riduzione 

della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, legge n. 296/2006, ferma restando la 

vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi 

del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”; 

Il comune di Colverde, per le assunzioni flessibili (di cui all’art. 36 del D.Lgs. 165/2001),  provvederà 

con apposito atto ad effettuare specifiche integrazioni di anno in anno, oltre a quanto definito col 

presente Piano, in ragione della non programmabilità delle situazioni eccezionali e straordinarie, 

comunque conto dei limiti fissati dall’art. 1 c. 450 della Legge n. 190/2014, alla lettera a) (così come 

modificata dall'art. 16, comma 1-quinquies, Legge n. 160 del 2016, poi dall'art. 21 della Legge n. 96 

del 2017); 

La spesa complessiva per il personale prevista nel bilancio 2023/2025 è quantificata a regime, 

nell'anno 2023 in € 732.698,95, al netto dell’IRAP e delle componenti escluse (diritti di rogito, 

straordinario elettorale, incentivo uffici tecnici, ecc.) e comprensiva della spesa presunta per il 

Segretario Comunale, e consente il rispetto dei limiti di cui all’art. 1, comma 557, Legge n. 296/2006; 
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3.3.4 Formazione del personale 

Il Comune di Colverde considera la formazione uno strumento essenziale per le esigenze di 

miglioramento costante della quantità e qualità delle prestazioni dei dipendenti e orienta i percorsi 

formativi avendo riguardo sia agli effettivi bisogni organizzativi sia all’obiettivo di dare attuazione alle 

linee di mandato e alle scelte strategiche dell’Amministrazione. 

Come evidenziato nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 10/2010, la formazione 

del personale della pubblica amministrazione costituisce infatti una leva strategica per la 

modernizzazione dell'azione amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. La formazione rappresenta (…) uno strumento indispensabile 

per trarre significativi vantaggi dai cambiamenti nell'organizzazione dell'azione amministrativa e nei 

processi di lavoro ad essa sottesi, effetto del generale processo di riforma della pubblica 

amministrazione (…). 

Il piano triennale per la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, 

quale strumento di programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle 

competenze, di arricchimento e riqualificazione professionale. 

Al fine di rispondere al meglio agli obiettivi strategici dell’Amministrazione, il Piano della formazione 

deve essere rivisto almeno annualmente, fermo restando che il piano deve essere considerato uno 

strumento flessibile, in grado di rispondere prontamente a esigenze formative sopravvenute, in 

conseguenza di riforme e novità normative o di mutati bisogni organizzativi. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

A tal riguardo rileva, in primo luogo, l’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 165/2001, che demanda alle 

pubbliche amministrazioni il compito di curare la formazione e l’aggiornamento del personale, ivi 

compreso quello con qualifiche dirigenziali, “garantendo altresì l’adeguamento dei programmi 

formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della Pubblica Amministrazione”.  

La Legge 190/2012 (cd Legge anticorruzione) all’art 1, definisce la formazione quale mezzo per 

contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e l’illegalità in genere. 

Da ultimo, l’art. 57, comma 2 del D.L. 124/2019 convertito in legge n. 157/2019 che ha abrogato i 

limiti di spesa per la formazione del personale in precedenza fissato al 50 per cento della relativa 

spesa dell’anno 2009 (art.6, co. 13 del decreto-legge n. 78/2010);   

Il CCNL Funzioni locali 2019-21 (capo V -art. 54) sottoscritto il 16.11.2022 prevede che le attività di 

formazione siano in particolare in rivolte a:  

• valorizzare il patrimonio professionale presente;  

• assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la 

qualità e l’efficienza con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze digitali;  

• garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative 

ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle 

eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

• favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in 

funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 

polivalenti;  

• incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

La formazione del personale costituisce quindi leva strategica per la modernizzazione dell’azione 

amministrativa e per la realizzazione di effettivi miglioramenti qualitativi dei servizi ai cittadini e alle 
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imprese. Inoltre, nell’ambito dell’attuale disciplina sulla valutazione della performance può 

considerarsi uno strumento di valorizzazione del merito e di incentivazione dell’impegno dei 

dipendenti.  

La definizione del Piano di Formazione prevede varie fasi: 1) l’analisi dei bisogni formativi; 2) la 

verifica delle risorse finanziarie disponibili; 3) la definizione delle aree tematiche di intervento; 4) 

l’analisi e la valutazione dei risultati. 

1) L’analisi dei bisogni formativi costituisce l’attività preliminare necessaria per l’effettivo 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. Nell’analisi dei fabbisogni sono considerate normalmente 

tre variabili: a) il contesto organizzativo; b) le competenze e le attitudini del personale; c) i contenuti 

e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro. 

2) la verifica delle risorse finanziarie disponibili costituisce una fase rilevante del processo, in 

quanto ad esito della quantificazione delle risorse utilizzabili, si deve decidere in che modo ripartire 

i fondi tra formazione comune e specialistica, e nell’ambito della formazione specialistica, individuare 

le priorità sia in termini di settore a cui rivolgere la formazione, sia in termini di unità di personale da 

formare.  

Il Comune di Colverde per il triennio di riferimento, ha stabilito di stanziare, fatta salva la possibilità 

di rimodulare le risorse secondo le esigenze di bilancio, € 3.370,00 annue. 

Per quanto riguarda la spesa per la formazione obbligatoria da sostenere in attuazione della legge 

190/2012, recante disposizioni in tema di contrasto alla corruzione, si rileva che non opera alcun 

limite di spesa. 

Le risorse stanziate in bilancio sono gestite dai Responsabili di settore al fine di autorizzare la 

partecipazione ai corsi del personale interessato, previa assunzione atto gestionale di impegno di 

spesa a cura del competente funzionario. 

In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse 

umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 

3) L’individuazione del programma formativo, in coerenza con le risultanze dell’analisi dei 

fabbisogni svolte dai responsabili dei servizi.  

Il programma formativo del Comune non è finalizzato esclusivamente al sostegno delle attività 

dell’Ente, ma anche a promuovere l’accrescimento professionale dei singoli dipendenti, attraverso il 

potenziamento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità tecnico-gestionali. 

Per il triennio di riferimento, il Programma formativo è stata definito al fine di rispondere in particolare 

ai fabbisogni derivanti da: 

- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

- obblighi di legge; 

- necessità di aggiornamento professionali; 

- particolari obiettivi di pianificazione esecutiva che implichino conoscenze e competenze nuove. 

Elenco degli interventi formativi  

Gli interventi formativi previsti durante il triennio su tematiche specifiche dei servizi comunali, 

all’interno delle quali si ritiene più utile prevedere occasioni di studio e aggiornamento tecnico-

professionale, sono di seguito elencati: 

• Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 190/2012 

e s.m.i.; 

• Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 
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• Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

• Benefici a terzi, sovvenzioni, contributi, sussidi e procedimenti relativi; 

• Normativa ISEE; 

• Aggiornamenti in materia tributaria; 

• Corsi di aggiornamento per i servizi demografici indetti da ANUSCA o altri; 

• Aggiornamenti in materia di protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne Digitale; 

• Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

• Aggiornamenti vari in materia di Codice della Strada e per procedimenti della Polizia Locale per 

il personale addetto; 

• Aggiornamenti in materia di Edilizia, Urbanistica ed Ambiente; 

• Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

• Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 

• Aggiornamenti in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti 

vari di competenza dei vari servizi ed uffici; 

• Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione.; 

• Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione. 

Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti attuativi: 

- Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive 

e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 

dell’art.1 co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 

- Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione dei 

commi 35 e 36 dell’art.1 della Legge N. 190/2012 e del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.; 

- Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50 

della Legge n.190/2012 e di cui al D.Lgs. n.39/2013; 

- Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con D.P.R. 

n.62/2013, in attuazione dell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.. 

Il Comune di Colverde, oltre ai predetti interventi, promuove ulteriori modalità di formazione: 

a) la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di aggiornamento organizzati da 

Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o private e da Associazioni nazionali di 

particolare importanza (ANCI, ANUSCA, ANUTEL); 

b) la realizzazione di interventi formativi anche con risorse interne;  

c) i processi di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze, attraverso il 

collegamento telematico a siti istituzionali o specialistici; 

d) Attivazione di abbonamenti a riviste specializzate. 
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4. GOVERNANCE E MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicate le modalità di governance del processo di stesura e le modalità di 

monitoraggio del PIAO che il Comune prevede di attivare, al fine di garantire le finalità di coerenza 

ed armonizzazione degli strumenti di programmazione. 

4.1 Governance del PIAO 

L’interdisciplinarietà e l’innovatività di questo strumento di programmazione rende necessario 

prevedere una modalità di governance in grado di garantire sinergia e complementarietà in fase di 

progettazione del format del documento, stesura e collazione dei diversi contributi, verifica della sua 

coerenza con le prescrizioni normative e con le priorità dell’Amministrazione. 

Il Comune di Colverde, in considerazione della struttura organizzativa estremamente snella, affida 

tali compiti ai Responsabili di Area, in ragione delle rispettive competenze, sotto il coordinamento 

del Segretario generale. 

 

4.2 Monitoraggio del PIAO 

Di seguito sono indicati i soggetti coinvolti e le modalità di monitoraggio previste. 
 

Sezione/Sottosezione 
Soggetto che 
sovraintende il controllo 

Modalità 

Performance (obiettivi 
di digitalizzazione e 
pari opportunità) 

Nucleo di Valutazione Verifica semestrale 

Rischi corruttivi e 
Trasparenza 

RPCT 
Relazione semestrale sull’attuazione 
delle misure  

Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale rispetto adempimenti 
trasparenza su indicazioni ANAC 

Struttura organizzativa Nucleo di Valutazione Al variare del modello organizzativo 

Lavoro agile Nucleo di Valutazione 
Verifica annuale dei risultati nella 
Relazione sulla Performance 

Piano triennale dei 
fabbisogni del 
Personale 

Nucleo di Valutazione 

 

Revisori dei Conti 

Verifica della coerenza con obiettivi di 
performance annuali – verifica 
triennale 

Al variare dei dati 

 

ALLEGATI 

• Allegato A – Mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 

• Allegato B – Analisi dei Rischi; 
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